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Corona, e:specialmentè le parole: « Carlo Ema- 
» muiele INT. diceva»: che si sarebbé ingoiata. la 
cum ia-comie um ‘carciofo; spiccandone 
- n foglia dopo.l'altta, dec...ecc. » hanno prodotto 


itsolina e ignorante; -si‘avventa contro di noi eci 


‘allusioni contro'la casa regnante. A queste ultime 
. non.è nostro debito di rispondere : esse stanvo 
in una gazzetta vufficiale ;.il cui editore rispontà- 
bile è il governo ‘austriaco; e furonò scritte per 
suo \erdine .0 ‘col suo | consentimento:j' e Tocca 
quindi al'ministero,il risentirsene 0 no, n. 
; Quanto alle goffaggini : storiche ,. ci fermiamo 
alla principale, perchè. vale essa isola un tesoro, 


‘e perchè d'altronde: si attacca ‘ad ‘un! principio, 


che:dai pubblicisti austriaci fu poco. felicemente 
messo in campo alcun'altra volta. 

‘111 [La stotia c’insegna, dice la Gazzetta uffi- 
i. ciale di Weneziay che ri territorii dell’antico 
n ducato di. Milano ceduti dall’ Austria'al re;di 
» Sardegna ebbero .il vincolo di regresso fino al 

« » cessare del sacro romano ‘impero; e'che l°o- 
»dierna confederazione germanica; depositaria 
m. legittima, custode. e vindice dei diritti e doveri 
di quella, potrebbe, quando che sis, intavolare 
questioni. onde uscirne. smembrato e ridotto 
” all'essere suo primitivo il Piemonte. » 

Ore. sun tale ;melanso argomento potesse 
avere alcuna forza ; e che veramente la:confede- 
razione getmanica avesse tanto: diritto | più di 
Vittorio Emanuele, avrebbe. a temere i Francesco 
Giuseppe; che. dalla confederazione germanica, 


impero, potrebb’ essere spogliato di tanta parte 
de'suoi Stati, da dovere, per vivere ; girare il 
monilo a far vedere-il suo uccello da due becchi. 
Al re. di Sartlegua rimarrebbe ancora. qualche 
cosa, ma l’imperator: d’ Austria sarebbe proprio 
‘tidotto.;sul lastrico più di. quel: che lo siono le 
pr "Pea dec memmanco, dove da. Gazzetta 
ufficiale abbia trovato quel suo. wincolo di-re- 
gresso, nel, modo almeno; (che iessa lo intende, da 
che.nei ‘trattati.non. vi è parole, e appeva vi si 
trova la solita: fofimola dell'antica ‘cancelleria im- 
periale sui diritti dell'impero, diritti che, se mai 

I essere richiemati in pratica, potrebbero, 
>bii , (Servire a\mettere in piazza 

tria .futti.gli Stati del quale, 
tranne. l'Ungi furono subordinati alla. me- 

pred si a 


Mbit: ol 
/Qaado, pui ili,.defanto sacro. romano impero 
para pito an sta bene di ricordare, 

«lo ricordiamo per semplice amenità istorica, 
che in.primo luoge , sebbene i principi di Sa- 
voia ricevessero» secondo lo stile de’ Lempi, dall’ 
imperatore l'investitura pet la Savoie, Piemionte 
ed altri, Stati «li, qua delle Alpi; come i duchi, 
poi arcidachi ‘di; Austria' -la ricevevano per gli 
Stati loro, puce,.a differetiza dei duchi d'Austria, 
i duchi di Savoia.noò hanno mai riconosciuta la 
Camera imperiale di Spira, nè hanno mai.con- 
tribuite le quote, di-cui, per. formalità erano 
pesitti., sulla ; matricola, ..In, secondo. luogo, che i 
medesimi principi fino. dal secolo X furono di- 

uRhiarati marchesi, d’Italia, e più tardì vicari ge- 

»merali del sacro. romano impero .nella Lombar- 
‘dia, titolo di cui non godettero mai.i duchi ed 
-arciduchi: d'Austria. E i privilegi. del .vicariato 
hanno precisamente lo stesso valore di quelli che 

- l’imperatore Massimiliano I concedette alla’ sua 
Casa di Austria pedi lei Stati èreditari. 

iii »Vistonò certe questioni che il tempo ha se- 
«polte, © che torda meglio lasciarle in riposo :'im- 
perocchè.se.vi fossero dei diritti imprescrittibili, 

-2,se:con questa teoria si volesse salire all’origine 
- di ogai diritta, non vi.è sovrano al mondo che 
non potesse.essere spogliato di tutti i suoi Stati; 
e. a casa d'Austria, in ispecie, nemmanco reste- 
rebbe la rocca di Absburg che da lungo: tempo 
fu.venduta al cantone di Arau. è 

iv Ma se.mai l’imperator. d'Austria fosse con- 

+ lente di trattare. la questione. italiana , traspor- 
taodola sul terreno leguleio toccato dai suoi pub- 
liblieisti, noi di ben lieto cuore accetteremmo la 
proferta : è incomincieremmo dal fargli osservare 
che quel paese, il.quale si.chiama Germania; uo 


venti secoli fa era. coperto di boschi e paludi, 


vano nudi 0 si coprivano il dorsò e le reni di fu- 
ride pelli ed'alloggiavano sotto capanne di frasches 
che i romani, nostri abtenati $ se ne impadroni- 
rono per diritto di' conquista , legittimato della 
Givilizzazione che v° introdussero, avendovi por- 


‘tato arti e colturà, e fondate molte' città, tra Je } soltanto 
i È: Noreia, oggi Gmiinden, ove starino le saline | 


che il governò fustriacò impegnò agli tisurai della 
: 3 Juvavia ‘o Salisborgo , Passavia , ov* era 
‘tina olonia romana, Quintana (forse Linz?) ove 
ve n° erà un’altra, e Viodobona l'imperiale re- 
sideza : tutti‘ quali luoghî; in virtà dei diritti 
Împreserittibili ‘dell'impero’, dovrebbero essere 
Sgombérati ‘dagli ‘austriaci , essertià o sor 
“tomana in Germania “assai” più ‘legi Île 
posteriori conquiste teutoniche in Italia: perchè 
i romani portarono Cola leggi € vita civile, e i 
tedeschi non portarono mòi in Italia fuorchè sac< 
cheggi è pestilenze. Gli faremmo’ Osservare che 
i detti paesi formavano’ parte della prefettàra 
d’Italia, e che nell’ècclesiastico erano ancora nel 
X secolo Saffraganéi dell'arcivescovo di Milano! 
“Tutti sanno ché Tè diocesi ecclesiastiche ‘si ‘erano 
‘tiviformate agli spartimenti dell’ammioistràzione 
civile. | , 

Gli faremo osservare ‘altresì che il’ sacro ro+ 
nano’ impero non è una creazione dei tedeschi | 
ma che fu creato 6 rinnovato dagli italiani: e che 
gl’ impératori romado-germattici venivano eletti 
in Roma ‘in uo’ assemblea di’ vescovi é cletò , 
primati e popolo, e consecrati dal papa ; che ino 
tre, come re d’Italia, dovevano essere eletti dalla 
rappresentanza del regno, convocata in Pavia, 
indi coronati in Milano dall’arcivescoto: è che 
senza coleste indispensabili formalità nissuno po- 
teva dirsi nè imperatore, nè re d’Italia. 

Tasomma potremmo fargli osservare tante e 
tante cose da fargli perdere la testa è costringerlo 
a caceiare al malanno , e la Gazzetta ufficiale di 
Venezia è i di lei redattori, che difendono così 


‘male gl’interessi di Sua Maestà. 
custode. e vindice dei diritti del ‘sacro romano |' 


Richiamando ciò che abbiamo seritto in un al- 
tro articolo intorno alla tendenza ‘dello Stato: 
sardo ad estendersi verso l'Italia ; aggiumgeremo 
essere questa una necessità inerente alla natura 
medesima delle cose, per cui o lo Stato sardo 
deve scomparire, 0 lo Stato ‘sardo. deve am- 
pliarsi verso 1° Italia. È questa una verità rico- 
nosciuta oramai dalla diplomazia di tutta l'Europa, 


i mon esclusa ‘austriaca. Io tutte le alleanze o 


guerre che coi duchi di Savoia fecero gli aotichi 
duchi di Milano , questi ultimi dovettero sempre 
abbandonare ai primi qualche palmo del loro ter- 
ritorio ; lo stesso successe nelle alleanze o guerre 
coll’ Austria dopo che questa pose piede nella 
Lombardia. Nel 99 | Austria, onde evitare il 
pericolo di nuove perdite, propose lo spartimento 
degli Stati sardi; non potè ripetere la proposta 
nel 1815, avzi non potè impedire al re di Sar- 
degna l’ acquisto della Liguria , e difficilmente gli 
avrebbe impedito |’ acquisto della Lombardia se 
i ministri sardi fossero stati più accorti. Già..Pitt 
aveva riconosciuta la necessità di dare quel, paese 
alla Sardegoa , € dello stesso, parere fu:,Castel- 
reagb. Nel 1840 parendo imminente uva! guerra 
tra la Francia e. .l’ Austria.,. Thiers. proponeva 
alla Corte di ‘Torino di cedere .la,, Savoia..e..il 
Nizzardo , ed averne. in.compenso la, Lombardi; 
e se fosse venuto: il. caso, l’Austria avrebbe fatto 
proposte analoghe .onde tirare. a sè quell’ alle- 
anza,; A. dì nostri fu |° Austria medesima che pro- 
pose a Carlo Alberto fa cessione della Lombar- 
dia fino all’ Adige, e forse anche fino alla Piaye, 
e fu pazzia il xan ayer accettato, La stessa pro- 
posta fu portata a Londra. Anche dopo. la bat- 
taglia di Custoza, e prima di arrivare a Milano, 
Radetzky acconsentiva di fermarsi all’ Adda. 
Durante 1° armistizio Salasco fu rimessa in campo 
la questione della Lombardia , e, fu colpa del mi- 
nistero sardo il non averla proseguita col.debito 
vigore : anzi poco mancò che non fosse ripresa 
sopra un.nuoyo piano, anche dopo la battaglia di 
Novara, se altri pegoziatori fossero, stati man- 
dati a Milano. Se quel nuovo piano non'fu sotto 
mano suggerito dall’ Austria, è certo per lo meno 
che i maggiori ostacoli contro ‘il medesimo non 
sarebbero partiti da lei, Infine deta la. possibile 
contingenza ;. che: o Francia. od Austria siano 
tratti a chiedere .allo Stato sardo. 1 adesione ad 
una lega offensiva e difensiva, è fuori di dubbio 
che la fissazione dei vantaggi o compensi . per la 
adesione alla lega dovrà consistere nella prospet- 
tiva.di un ingrandimento verso :1’ Italia. Questa 
posizione fu fatta. al Piemonte non tanto dall’ 
ambizione della. casa regoante. o dalla scienza 0 
volontà de’ suoi; ministri ; quanto dalla’ natura 
delle cose , dalla quale non si può deviare. 


‘Sappiamo benissimo esservi in Torino ud pei 
tito di politica locale o politica piemonteses ina 
il suo sistema d' isolare la sua ‘politica dall'Italia, 
di ridurla entro la cerchia del solo Piemonte, di 

uire una specie di Stato vegetante atella neu- 
tralità ,, è niente meno che ‘assardo‘: i Ì 


ticolo di dirîtto pubblico dalle potenze ‘europee ; 
e principalmetite ‘dalla Francia - Aostria ‘ed To- 
ghilterrà , cosa ssai difficile. Ma dato che la ‘si 


"tutte le neutfalità dei piccioli dontro l'ardore di 
ammazzafsi che spinge i grandi. Tn'simîticast ai 
ne va’di mezzo sorio sempre coloro chè pretesero 
di restar'neutrali;; perchè 0 sono sacrificati all’ 
ambizione delle più forti potenze belligeranti , o 
forzati dalle circostanze sono. costretli a partiti 
subitavei , senza precedente consiglio, senza 
Veggenza e contatti li svantaggi che risultano da 
siffatte deliberazioni. |! 

AI? Austria dispiace questa posizione del Pie- 
inonte, ma la‘colpa è sua Vendo voluto érearsi 
una posizione falsa. L'Austria è potenza slava; e 
non vuole esserlo; vuole essere potenza tedesca, e 
le mancano gli elementi; è vudle' essere potenza 
italiana, combattendone gli elementi Finchè vi 
fu un impèro germanico; l'imperatore, abben- 
chè stremato’ di autorità, era ciò nulladiaiho il 
vero cap) della nazione germanica e poteva esèr= 
citare una ragguarile role infloenza sull indirizzo 
della Germania: Dopo il'1805 le’ cose cangia- 
rono affatto, nè ‘le ritornò! all’éssere primitivo la 
Confederazione germanica creata nel'1815 sla 
quaie era una confederazione di priticipi molto 
debolmente collegati fra' dî loro,’ è nòn più una 
nazione confederata sotto ‘ut medesimo capo. 
Quindi ognuno ‘degli’ Stati della Germania di- 
venne una unità indipenderite' dall'imperatore è 
finanche dalla dieta ; per conseguenza l' impera- 
tor d'Austria rimase bensì imperatore néi suoi 
Stati, ma perdette ogui influenza’ morale sulla 
Germania: Arrogi ‘chè di 36 milioni di. abitanti 
che conta l'impero d’ Austria, otto milioni ap- 
pena sono tedeschi: e di questi, cinque ‘milioni sol- 
tanto si trovano riuniti sopra un medesimò strole: 
gli altri sono dispersi qua'e colà in mezzo a fiente 


‘dialtra lingua: Ma'ciò che separa arito più'l'Au- 


stria lalla Germania , si è che quella’ non ba 
avuto alcuna parte sull’incivilimentò di questa, 
si è tenbta'estranéa ‘alla sua letteratura, alle sue 
scienze, alle sue università e perfino allo sviluj po 
delle sue industrie ‘e del sad‘ cotimercio. L'Aù- 
stria‘si' è 'creatà uda ‘esistenza a' parte è fuori 
della Germania, în 33 anni si mostrò più la nemica 
che l’ausiliare del germanismo, e il campo ‘della 
influenza mòrale lo cedette’ intieramente alla 
Prussia. Ora l’Austita può ritardare, inciampare, 
frapporre ostacoli all'ascendente della Prussia sallo 
spirito nazionale dei tedeschi, ma not mai impedire 
che o tosto o tardi ion raggiuriga'il suo scopo. 

Gi” initeressi dell’ Astria la chiamavano verso 
il Danubio. Avendo'già diciotto thbilioni di slavi 
sotto il suo scèitro, èlla poteva aggiungerne otto 
o dieci altri' milioni; e'padrona di tutta la valle 
del Danubio, ella diveritava Ja potenza 'pîù forte 
dell'Europa centrale; e senza èssere potenza ger- 
manica, preponiletara così sulla Germania, come 
sull’ Oriente. Ciò che'ora è la Russiò, lo‘sarebbe 
P Austria, con qualthe‘cosa di ‘più, perchè più 
centrale all'Europa e più vavitaggiosa sarebbe 
stata là sua posizione. 

L'Austria seguitò per qualche ‘tempo questo 
naturale pendio; poi lo abbatidonò tatt’'ad in 
tratto per rivolgersi all’ Italia: ma la conse- 
guenza si fa che ‘perdette la sua ‘posizione sul 
Danubio senza potersi assodare \iff Itblia' e creò 
gli elementi che coll’ andare del tempo cagiona- 
rono la catestrof& dell’ Ungheria. 

L'Austria ha voluto essere anche una potenza 
‘italiana, wa invece di accarezzare gli elementi 
che avrebhero potuto condutla al suo scopo, si 
pose in contraddizione con loro. Si può appena du- 
bitare che prima del 1830 Auf co ona con- 
dotta più temperata ed accort gl'italiani 
avrebbe pofoto soddisfare il suo desiderio di ‘al- 
largare i suoi domini in Italia. Se-moo riuscì, fu 
sua colpa. Fu pure stà colpa se dopo il'1830 
invece di: cangiar tenore, e di prepararsi la via 
all'acquisto delle Legazioni , ‘operò tutto il con- 
«trario. Ella ambiva ardentemente quell’acquisto, 
se fece nulli! per indurre gl'italiani di qua e di là 
del Po a forzare, direm quasi, |’ Austria a riù- 
nirli. Nel846 invece di prendere il davanti sulle 
riforme omai diventate inevitabili, ‘vi si oppose 
non solo con una stolida caparbietà, ma sì anche 
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con mezzi tanto brutali ‘che: inàsprirono l'odio 
degli italiani contro di lei. ai i 
Dopo tanti falli, la fortua volendo esaurire il 
ripostiglio de” suoi favori ‘n pro' dell'Austria le 
offriva un'altra occasione dopo il 6 agosto ‘1848. 
Se allora ella tirava ‘un velo sopra ‘il passato e 
proclamava sinceramente la costittzione a Milano, 
ciò era per lo Stato sordo ben più che ùna , è 
diecî' battaglie di Novara e tatto! il‘sopere di 
lord Palmerston, è tutte le forze della Gran Bre- 
tagun non avrebbero potuto ittipedire all'Austria 
di essere la padrona di ttta l’Italia. Ow'ella avesse 
voluto invocare il‘vato universale, non aveva bi- 


sogno d'intrighî di pinne im sar 
mas meggioranza. pi a Ga 
Piemonte ? Tn 


: Quantanque sotto auspizi meno favorevoli, 
quell’occasione si presentò un'altra volta dopo la | 
battaglia di Novara. Un’ imnistia ‘generi y'ed 
una costituzione data al Lombardo-Vebeto era il 
peggior male che si poteva fare al Piemonte 3 lo 
avrebbe annichilato. Ma l’Austria perseverò nei 
suoi sbagli, e se il Piemonte ne ha profittato vor- 
rete fargliene ana colpa ? 

A che servono dunque: le faribonde rillanie 
della Gazzetta ‘ufficiale ‘di Venezia; condite 
eziandio della più crassa ignoranza di storia edi 


“diritto pubblico? Il governò ‘atstriaco! in Ve- 


nezia può farne scrivere fiachiè vuole, mn''este 
bon cangiano punto la’ questione. I' Piemonte 
non' perde alcuno de’vantàggi ‘che gli danno ‘la 
sua posizione, le e er il suo governo je 
nissuno ne guadagni lAuîtria. E' quand’ anche 
a quest’ultima riuscisse di recare ' nel Piemonte 
una reazione completa, completissima, per lei lo 


‘stato delle cose non cangierebbe per ciò; la no- 


biltà (intendiamo austriaco) ob diventerebbe più 
docile verso il gererno, nom più ‘maneggevole 
diventerebbe l’oligatchia militarb, non’ più prd- 
ticabili i progetti di riorganizzare 1° Ungheria 
non sarebbero più floridè ‘lè finanze , la ‘carta 
non si cangerebbe in denaro, non iscomparirebbe 
lo ‘stato d'assedio, neppure ‘una delle ‘cento e 
milte difficoltà, fra cuî si dibatte il ministero inì- 
periale, si appianerebbe, ta Russia non tralascie- 
rebbe d’incattiàre le sue woghie nelle reni del- 
l’Austria, nè l'Mighilterra volerebbe ‘ul èuò s00- 
corso, né,sarehbe meglio sicura della sua \domi» 
nazione in > ma una reazione in Piemonte 
potreb incontro esseré un forte mòtivò per 
accelerare una guerra che hon è sitaramente fra 
le'speranze dell'Austria. Malgradò “gl’'iachidi “è i 
salamelecchi dèl signor Huber ibn è ancora 
ben certo se il capo del governo ‘francese 'sîa ‘o 
voglia essere l’alleato dell'Avistia; ‘ed “è forse 
più probabile che fon lo ‘è 0 che hon lo! sarà, 
Certo è almeno che l' attuale ‘ministero’ inglese 
nov le è favorevole, e che ‘dietro’ di ‘lui gliele 
sta an ‘altro che le è terribilmente avverso. * | 
i edita 
CAMERA DEI DEPUTATI » ©! 
Sul priocipiare della tornata d’oggi il deputato 
Feracciu domandava di poter muovere inter 
lanza al ‘Ministro dell’ interno sugli ultimi casi 
della Sardegna e sul conseguente stato d'assedio, 
a cui veniva assoggettata la provincia di Sassari. 
Noi avremmo desiderato che il Ministero a- 
vesse preso egli stesso, in questo proposito, l’ini- 
ziativa d'una spiegazione; fosse venuto egli stesso, 
di spontaneo moto, innanzi al Parlamento a dare 
quegli schiarimenti che fossero stati nei limiti 
della pradenza, a giustificatsi dei provvedimeuti 
eccezionali a cui aveva dovuto ricorrere, e tanto 
più desiderato , in quanto che lo avrebbe. pur 
troppo potuto fare agevolmente. Così si sareb- 
bero forse evitate discussioni che ora minacciano 
di farsi vive assai, e saranno certo poco giove- 
voli ; giacchè , quando i fatti non sono bene ac- 
certati , il: discutere con troppa larghezza , più 
che inopportuno, spesse volte è pericoloso. 
Anche il dep. Pescatorè rivolgeva ‘aî Ministri 
di finarize, di grazia e giustizia e dell interno 
uba serie di domande sopra materie, come disse 
egli stesso, non'iffalto gravi, ma che’ riflettono 
affari correnti. E su queste noî' tò 
quando i Ministri vi'rispodderanno. ‘ 
Il Presidente avrebbe ‘volato ‘pas 
scussione dell’importantissima legge” 
sioni agli impiegati civili; ma, prima di questa, 
era portata all’ ordiné. del giorno ‘un? interpel- 
lanza del dep. Abis; è il Ministro dei lavori 
pubblici, che appunto per ‘darvi passo era venuto 
alla Camera, si alzò quasi domandando di non 
essere defraudato del suo diritto, Allora il cano- 
nico Angius sorse a parlare delle pratiche che 


Sr 


splendore della dinastia vostra vei aggiuogete, ; 
Sire, laig n el oporre la lè dell? 
tac dellieseguira” <> | | /notaggi 


Si, 0 Sire, quello spizto di volontario sagrificio 
che l’alta sapienza della M. V. seppe scorgere nei 
‘popoli del suo, Stato, non verrà meno giammai < 
semprechè esausti i mezzi, tutti d’ogui possibile 
tion indecoroso risparmio, non si vedrà dalla 
"somma delle così emergere quel pareggiamento 
«di, parti ,..che solo è, scopo ,.è vanto,solo, d'ogni 
hen composta. finanza. Ne abbia la ;M.. V,, malle- 
«Yadricela. non. dubbia fede,della juazione., la pro- 
pYALA:EUA.COStanza.,;, pistoni estho slvobiz i _ 
ionfprtevoli. parole,yi piacque, Sire,.darne sui 
negoziati che, dal yostro goretno s'iniziarono:colla 
corte di Roma. Alla ;sublimitàdel.seggio apostolico, 
alla santità degli. interessi. che. si. si trattano, solo 
si addice quella sincerità e:quella rexerenza, con 
pi vi piacque, 0 Sire, solennemente mavifestare; 
che vengano, condotté queste delicate e gravi trat- 
stazioni del vostro. governo,....... 
1 Fenwidi sono,i voti del; Senato perchè. quanto 
dalla religiosa, vostra sollecitudine venne incomin- 


te. 


a n € pi ad € Bia La ; . . le 
farno fai giri Î Boga, in Strega nen dirne Vai eli A o 


intenzioni paci 


disse d'un cattivo progetto, steso dall’ ingegnere della Francia. 


- . di quella provincia; disse anche d’un suo, che 
È volle modestamente chiamare abbozzo, ma che 
i aveva però ottenuta l’approyazione d’uomini i più ; 
| i periti’ @ ‘competenti ; e domandò, cosa. inten- |. 
desse farne il governo, il quale l'aveva in mano 
Fr già da tre mesi. Ì 3 
Ù . Il'iinistro dei lavori pubblici rispose poche ma 
«perentorie parole; disse; cioè, che il progetto 
I dell’ ingegoere Valle era;stato trasmesso: al.cou+ 
n i, siglio. di. marina di,(renoya; che. la pratica sa- 
« rebbe. forse già compiuta ,, se l’ ingegnere, Augius 

«nensifosse argamentato, di proporre um altro pro- 

« getto. .il \quale,si. dovette pur tener in. qualche 

«conto e soltoporre anche all’esame di .quel..con- 

« Siglio; e che la. questione. è ormai ridotta a veder 

di. ridurre la.spesa entro, limiti, che siano soppor- 

- tabili e per quella. provincia e per.lo Stato, ; | 

«n° Si passò, finalmente,a discutere.il, progetto, sulle 

: “Pensioni, al, quale il , dep. Menabrea, faceva tre 

i ‘appunti. Disse in primo, luogo che si sarebbe, do- 
«uto provvedere con. una eccezione in farore. dei 


zeto, e men ‘acevanisì 
gi contto i ini della 
ci coll'nol coll’indi- 


si impiegarono tutti i 
mezzi più energici per allontanare dal paese tutti 
i rifugiati:che formayano.il pretesto di. quell’ in- 
tervento. vini atea 
» Sì dice ciò non di meno, ‘che una seconda 
nota più minacciosa sia stata mandata da-Parigi 
a Berna; ma i giornali, svizzeri negano che, la 
medesima, sia stata, presentata, e vha,luogo d 
sredere che il. governo federale speri di disar- 
ostilità de” suoi potenti. vicini coll esten- 
are le,.sue concessioni. Per. ciò. che, risguarda 
soltanto .gli interessi, di Quei rifugiati, ammet- 
tiamo, veloutieri chela loro presenza io, Svisz: 
era un inconveniente, e che sarebbe un.effare di 
don Chisciotte di esporre la neutralità del terri- 
torio svizzero, ad essere. violata per causa di fug- 
gitivì che sono stranieri al suolo, e alle leggi della 
Svizzera. Ma quelle, domande sono, in. oppasi 
zione coi diritti incontestabili. dei, cantoni oi aviz+ 
zeri stessi, Sono, basate sopra un; principio. di in- 


ie Capnaca pi vcia. La morte di Armando 
PAIA ai come. i lettori avranno 
‘scorto dalle‘notizie diquesta mattina, ‘atua di- 
moslrazione” icàno-moderata , gradazione 
della quale, appunto l'antico. redattore del Natio- 


SERMTELOME etti ce 


»0e;areva occupalo:iliposto;più sublime; non:potè 
ottenere ual.elezione. nell'assemblea. vazionale; di 
‘ modo.che; dal:1844, in poi si ecelissò , può dirsi 3 


i, dell. insegnamento iore:. giacchè | ciato, da essa si prosegua e si compia col felice | tervento e di dittatura a cui nessun popolo, di- | interanente. La sua morte ritverdi quella fama 
(-——— —eegh Re na MAN LO srgnLcaneglinie dello i: Y. a poi presagito., onde ciò |, begheindipendente , può. sottomettersi. Spe* | ch era quasi-dimevticata: Lungi da. noi l’idea di 
: che par entrano in carica d’ordinario più,,vecchi | che l'autorita della Jegge.comanda., dai cittadini | riamo però che qualche cosa verrà fatto dall’ in- «voler, sentensiare sul di lui merito me qualanque 


con intiera pace della. coscienza, s'adempia.., 
:Porrà 4 Sire ,,il, Senato) ogni acume. di. studio | 
sogni efficacia di perseveranza, nell'assecondare 
le paterne mire della.M.. Y... che mercè le leggi 
annunziateci tendono. acoronare il, magnifico edi- 
fizio delle libere istituzioni, innalzato. dal magna: 
nimo re che.vi fu padre. Ed ayrà così il Senato, 
avrà l’intera nazione novelle ragioni di gratitudine 
verso quel principe , che valoroso e-gagliardo 
corse già i campi di guerra, ora leale e generosa 
alla legge giurata serba incontaminata la fede. 


di 35, apni, .il pretendere ,..iliciamo,, 40. avi di 
"neryizio,per l'acquisto del, diritto, a. pensione. 
i,Appuotò,, secondariamente .la. misura,, a. cui ssî 
i; vollero. regolare.le. pensioni, cioè lo, stipendio; 
i\poiché, questo,non è sempre in, relazione coll’im- 
«portanza. della carica’ e. colla capacità. dell’impie- 
«_Bato. Ins terzo luogo. sostenne: con dati, e calcoli 

che la legge faceva agl’impiegati subalterni. assai 
RA fori, condizioni, da quelle, portate nell’editto 

ci rle. 


fluenza della diplomazia per allontanare le_inten- 
zioni, ostili della Francia. RATA O 
» Le proposte fatte dall’ Austria sono stretta» 
mente limitate a questa potenza, La ‘Russia pro- 
cede cob freddezza ‘e sfiducia ; | Inghilterra cha 
fatto forti rimostranze contro ogni infrazione de] 
gran: principio della. neutralità e indipendenza 
svizzera stabilita dalla dichiarazione 20 novembre 
1815, e la Prussia, che più di  ogai altro, got 
verno avrebbe motivo di lagnarsì della paliticà 
del governo svizzero verso i di Jai sudditi di Neuf: 
chatel, dichiarò pertanto che si sarebbe confort 
mata al contegao dell’ Inghilterra, Dovreb 
quindi essere un..argomento di seria considera» 
zione, per il gabinetto delle Tuileries. se con: 
venga interrompere l'armonia e. i pubblici in! 
pegoi per una campagna così ingloriosa come sa: 
rebbe un’ invasione nella Svizzera. A 
» Se è vero che la. Francia ha desiderio di 
mantenere amichevoli relazioni coll'Inghilterra) 
che non richiede altro che ìl rispetto dovuto allé 
obbligazioni contratte dalla. Francia verso, l'e 
stero,.sarebbe un atto reramente impolilico, se essa 
volesse calpestare i diritti di un vicino, lecuilibertà 
politiche e religiose non furono mai contemplate 
dall’Ioghilterra con indifferenza. Persino quando 
era, immineote la guerra col Sonderbund, quanda 
l'intervento nella Svizzera era stato accettato @ 
raccomandato dalle grandì potenze continentali 
dell'Europa, non si credette di poter sorpassare 
alla compastecipazione che avea avuto l’Inghil- 
terra nell’assicurare la neutralità svizzera, e ben- 
chè si pretenda che il sig. Turgot abbia risposto 
‘alle rimostranze e domande di lord Cowley per 
| tia Spiegazione, denegando al ministro inglese il 
diritto di avere un'opinione su questo proposito, 
crediamo che una ‘tale evasione sia piuttosto, do< 
Yuta' alla mancanza d'esperiéiiza, anziché ella 
mancanza ‘di cortesia. gici ni 
» Il governo britatidiico avrà reso un servizio 
essttiziale all'Europa e alla‘Francia, se esirà 
convincere, almeno al preseute, gli altri governi 
"che; qualunque sia la loro politica iterna ,' essi 
tion possono prendere delle misure ‘isolate! verso 
Vesterb',' Vetiza porre în grave pericolo la tran: 
ippitlità ‘dell'Ediropa, + "9° otto sii | 
(ly principio, da cuî è Stata conservata la'patel 
universale it’ mezzo è ’inditi datbiamegti im- 
portati e a ‘pericolose tirolzioni,é l'accordd'e il 
‘ rieendevole irispetto'delle' cinque: gravidii tene. 
Non ostante: la'sorpreridénte ritolàzione riternà , 
compiutasi ultimiattedte in Fratitia, fon si-è pro- 
‘lotta ‘alcuna’ alterazione nelle’ disposizioni ‘delle’ 
potenze estere verso la ‘Pràrcia} comè Stato; e 
ciò saràisino a tanto'che'titn ‘Vi sità alterazione 
nel contegno lella Fragcia verso "le'tubdesite; 
Ma ogni ‘volta che prenda piede’ il sospetto che 
ulterori*disegni ‘non siano stati 'dntora' abbandò - 
nati ;vidn ‘mancherà in *Europa il proposità di 
proteggere’ i'diritti basati ‘sui ‘trattati del 1815. 
Questa determinazione #alipressitela pribcipale 
garanzia’ dell’indipendetza’ degli Stati minori :' et 
tanto vel Belgio, come în'-Tevizzeta ‘er fe! 
monte; essa avrà , “uè-siamo certi, adora" po- 


‘ siano però i giudizi che si ‘vorrabiio portar»: ‘sul. sig. 
«Armando-Marrastzia questo idovranno tutti accor- 
«darsi: che fu onesto. Nacquepovero.e povero nioti. 
La stampa:era; senza distinzione» di politiche 
opinioni, rappresentata; al funeralei:sil' solo: Con- 
atitutionnel, dicela. Presseysion aveva inviato al- 
\euno dei suoi sredaitori. N » corteggia. funebre 
fu,notata la presenza di Daniele Manin, ib corag- 
‘gioso .difensone della. indipendentà: italiana! in 
Venezia, aflov sril’onbio oquiso ui dsbsh; 
\Siavvicina l’epotà dellacontocazione dél corpo 
legislativo. Alcuni averano.sparsò là voce. che 
per limpedire. lelopposizioni sisteinatiche.evdisci- 
plioate,.ipostaidei deputati sasebbestatd estratto 
@ sorte, ma-questa. notizia fi-sméntita:dal: fatto 
iche.una! gran parte dei nuovi néminat i poterono 
obtenere/un)isctiziorte, preventiva per. quei posti 
che prescielserò. L’aperturà!dell’ a/sarà 
solennizzata ‘con; :una.gran messa. ‘evdoli.solito 
Veni Creators:Dib voglia. che;larmedesinià as- 
semblea, possa. gnche. cantare ili Te Deum.) 
L Ormai pom v]ha piùdubbio cheila.nonzina del 
presidente: del corpo legislativo fardovuta ad .ja- 
fluenza Hi.famiglia:,.giasta; quanto. esprimeraho 
le.corrispendenze particolari!da noi riferite: Què - 
sto.è ormai conosciuto aniversalmente a” Parigi, 
ela popolarità del sig: di Mora; sagrificata-alle 
esigenze del principe Gerolamo; va'idempre ‘più 
aumentandosi. Quel ‘corrisponilente’, «checdava 
per primo»la Spiegazione. di questo. ‘intàigo, eg- 
Giunge quest'oggi;ilisègueote.cenpo!i! ww cru 
‘noVoi avéte! verlutò , tel Monîtekr:}' la bttiida 
del sig. Billault. Credetemi che questa pa? fitta 
apposta per far-rimpiangere inaggioriiente quella 
del:sig;di Mormy. Hsig. di Billavit'&n Avvécito 
d'ingegho: ma egliè altresitil'tipo dela tnalledbilità 
in‘mano el potere ròpagi | 
costituente: di una {politica emi 


fel 1835; mentre sarebbe. stato. il. caso di mi- 
port prima. osservazione rispose il: ministro: di 
«grazia e giustizia, che. disse esser[suo intendi- 
» mento, proporre a ciò, nel corso della discussione, 
bo emendamento, che la Commissione aveva.già 
accettato. Sappa poi, R. sommissario per Ja, di- 
+ Seussione di questa legge,'0sservò che lo stipendio 
Si Sommisura appunto all'impiego ; esser quindi 
di Biusto, che la pensione si regoli giusta‘ lo. sti- 
3 pendio $ giacchè, se v° hanno eccezioni .a, questa 
\Morma generale, egli è che trattasi, di agi e, pro- 
«Vebti straordinari , i quali non sono computati 
-tuglla fissazione della, peusione. 
— Quento all'ultimo degli appunti fatti al:pro- 
‘getto .dal dep, Menabrea, crediamo che nou sia 
«Stato distrutto nè dalle parole del regio commis- 
«8ario ,.nè da quelle «el relatore. Ben fece quindi 
il dep. Valerio ‘coll’invitare,, sul finir della se- 
«duta, il dep. Menabrea a communicare i suoi 
dati e le sue osservazioni alla, Commissiane, onde 
pe. avesse a tener conto... | _& — 
-iaFia qui leopposizioni fatte alla legge erano. 
Jutte dicdeltaglio ; e. nessuno ‘avrebbe ‘mai. cre- 
«lato che .il principio stesso della legge potesse 
‘&3%ere combattuto. Ma il dep, Josti_ volle rassu-| 
imersi il pocorledevale» incarico; e se lo assunse 
sRell' interesse stesso del Gorerne:, e volle essere 
«Più ministeriale, del Ministero, Le ragioni per.cui 
dl.dep., Josti trovava questa legge inutile e dan- 
osa per tutti.gl’ impiegati , altri dai magistrati e! 
«dai. soldati, erano queste: che.il Governo nondeve 
«Xineolarsi ; \che , in) un paese libero, gl’ impiegati 
pubblici non, vogligno;essere, posti in. una condi- 
zione diversa dai privati ; che sarebbe molto me- 
glio istituire per essi delle casse di pensione; che, 
chi arriva a sessant’anni-di-servizio , ha sempre 
fatto qualche risparmio:; chie in'ogui modo vi sono 
i ricoverifdi mendicità! 
C' Nil'quali poco assennati argomenti rispondeva 
“il'ainifstro Cavour, osserrando con. molta giu- 
‘Morta che dall’ obbligo delle ritenenze non ne 
“veniva per vulla vinicolata l’azione governatira : 
tiîrè ‘delle casse di ‘pensioni vorrebbe 


La Banca Nazionate:. La -convéazione con- 
chiysa fra il governo di Luigi Napoleone ‘e la 
banca, di Francia, è passata quasi iuogBervata fra 
noi, quasi che non. fosse. argomento. di grande 
importanza per gli interessi: francesi. e dell’ Eu- 
ropa;; Non è nostro pensiero di esaminare tutte 
le condizioni del. contratto ;.ma soltanto-di far ri- 
sultare i. vantaggi che da ‘essa si ripromettono i 
commercianti, e gl’ industriali. 

La banca tenne finora. invariabilmente .il-.suo 
sconto al 40/03 nel,mentre.che da’ banchieri)si 
otteneva il danaro al.3 ed.anco al 2.1]2.per cento. 
Per la. nuova convenzione. la ..(banca' ridusse. ‘lo 
sconto al 3 0[o., recando così un grande sussidio. 
all'industria ed. al. commercio. isussidio che di- 
viene, più importante: per l’altra -grave. misura 
che estende le. anticipazioni sui depositi. anche alle 
azioni di strade ferrate. Con ciò!le: compagnie 
potranno procacciarsi i fondi occorrenti alla pro- 
secuzione delle. loro imprese od. alla costruzione 
di.nuove , ed. i.negozi della borsa .si troveranno 
agevolati. 

Anche la,banca d’ Inghilterra. ribassò, non ha! 
guari , |’ interesse, al.,2.0j0 senza avere per ciò: 
influito sui valori del. mercato x, perchè..i.com- 
| mercianti e gl'industriali che offrono, solida gua - 
reotigia vi trovavano. il.danaro delle..banche pri-. 
vate collo sconto .tenue,. dell’. 112,,e.,3:0/0.all’’ 
anno. ; 9 AFORE 53 
Senza voler per.ora esaminare la. quistione. del 
miglior ordinamento, delle banche, perchè meglio 
rispondano agli interessi. del paese., «con, questi! 
cenni intendiamo ad. avvertire .il gorerno egli 
amministratori della nostra banca nazionale della 
necessità che questa pure ribassi lo sconto ell’in- 
teresse delle anticipazioni. sui: depositi; che man- 
tiene tuttora al 5. 0]0..L'utilità stessa dello; sta- 
bilimento debbe consigliare questa, deliberazione! 
perchè per poco che. il corso delle schede del de-' 
bito blico rialzi ancora ,.;diminuendo. la\spe-! 
culazione sopra di esse.,.anche le. operazioni della! 

tin” amministrazione ‘ abbastanza complicata , e; | banca ne verrebbero. limitale.; e perchè essa po- 
‘ Wuindisucrifizi forse maggiori ; che gl’ impiegati, } trebbe più facilmente indurre .il parlamento a 
‘privati ricevono. uno stipendio assai volte più vi- | concedere il corso, legale. de’ suoi Wiglietti. ,. sic- 
‘sfod’ di vquello' che non ricgvano i pubblici: che in' | come era già stato domandato nella scorsa :ses- 
Ogni modo anche i prisati , i quali abbianò ser-| | sione con un progetto di legge, che.. crediamo 
Vito" per quarànt andi ‘un padrone, non sono nè | verrà ripresentato. 

cacciati di casa, nè mandati ad up ricovero di - 
Biendicità; ; Arrani.peLLa Svizzena, Si-legge ia proposito 

"La disclssione continua nella tornata. di do- |.nel Zimes.il seguente articolo: bittt 
MAMBOR : ° » Vi è ogni ragione per sperare che. le diffi- 
SEO È i coltà insorte fra i, gabinetti di Francia ed. Austria 
Rn ente ri. e il governo federale .della Svizzera siano dimi- 
"VERTE GRNARIGO DEA, Raero nuite ;,e che non rimanga alcun pretesto imme- 

Riferiamo il testo della risposta al discorso del |- diato perle. misure di coercizione. che erano state 
‘Trono, stato approvato dal Senato nella tornata | senza dubbio progettate. 
del 12, e che nos abbiamo poluto riportare nel |  » La no tata al governo svizzero dall’ 
foglio precedente per l'abbondanza delle materie : | inviato francese a, Berna. conferma pienamente 
a Site, si i ciò che abbiamo detto..del suo: tuorio e délle;sue 

all fiducia che la M. V. con nobilissime pa- |. pretese ingiustificabili. Vi sì. sostiene il diritto 
le ponga nel Parlameoto, il Senato tepsse: per! | della Francia di disporre: in..modo assoluto dei 
lento di onorevole compiacenza; desunse |. nativi del.suo, suolo , ovunque ‘siano ; ei per con- 

popoli non fallibile speranza che l’inelita Mo- | seguenza senza riguardo: all’ immunità territoriale 
“narchia di Savoia, fatta più salda dalla sua base | dei paesi cricai Sionala finora sr Il go- 
costituzionale, sarò iper spargere su di essi nuovi | verno federale della: Svizzera. ‘ricevere. quella. |. 
ide efzi, e pe sai plico le glorie | comunicazione adottò; una linea di condotta pra- 
i gnliche. E. tanto è ia.ciò più inconcussa la loro | dente , ma non molto coraggiosa. Se né tenne 


esso trovavabinéi migliori 
Botrparte vil figlio: del 
chesjo allora si chiamava) 
gua Nel esi di no’ hcki 
dente attuale }éss0 sarà to 
presidente del senato ed alt ; 
E quella lettera ad Edgardo \poli- 
‘ticà francese ra Fi otha.2 Invitatio” Voatit* lettori 
svrileggerla, »Hl:papa'itttà imparata ‘hi ‘fictsorià. 
È non vogliato! dire che sia completitifetite’ fe. 
‘divivggimate ie-parla, e saperi rogj sios 
Il Constitusionnel sovunéia che ii progetto di 
| legge suli’insegnamentò sarà ubo ‘del’privaf the 
saranno sottomessi! 'al*corpé lépislativo: Fatatito 
il huovò consiglio. dell':istàubione’ pubblita' è'èvn- 
voéato.a: straordinaria sradamatiza' pel giotto: 15 
marzo: oasi sa udì alaizànm: s1sune!) 
'-Legisest nella» Presse :!! stoup si sfiodità 
‘» Sierd purdato in questi alti ‘giorni! della 
“ prossinnd pubblicazione di'uiì decreto cheat febhe 
fissato iil bitavicio del 1852! Ora ‘non trattasi ‘più 
se ‘non iche della pabblicezione di due décreti the 
| ne'sutorizzerebbero là riscossione proyvisotia'per 
tre dodicesimi, ondeldare ill tempo'alGofpo te- 
glio di cenere bn i parve SR 
pedi ) "eatacinia it; si il ‘assietuta. essere stato decibò ggi “in vonsi- 
gio ieri mic ide Ir ministri che'sareber intituta ciboneonà- 
Dalle notizie; date‘idaî giortali' tedeschi ribulta| | missibne, incaricata di.situire salle: domande in 
del parf'; che-fa ipuestione» svizzerà è appiaiiata.i | gr@tiave sui riclamiridelle»famigliè pit proposito 
La prima a ritirarsi è'stàtà precissimetite"la'pò-; - delle ‘risoluzioni prese dalle’ commissioni tnisterdei 
tenza che: sembra essere statti la prima "a hitiò-| |-dipartitmentilsisalle» persone "cobdétmatoalla»tra- 
versi; cioè l’Austria» ili 10 sin i è. | [-sportizione Inellescolonie ‘penitenzirie; alBiatér- 
+'LaGazzetta di Lipsia in’ vita torrisponidenta) | namento: 0 alla sò Ù Î atg, 000 
dell Alta Itélia dui» che l'inviato ‘sustriitò a | Questa commissione &immediatahénte entrata 
Berna ha avuto »l’orditie dal'’stò'gaverio di a-! 
sciar cadere‘a terra le trattative: Questo risal-! 
tato sembra dovuto ‘all’ energica interposizione 
dell’ Toghilterra appoggiata diilla Prussia, 0! | 
Uv recente articolo del' Morning Zeraldt ot- 
gano dell'attuale miuistero inglese, diclilérà*pure 
im-termini positivi; chev' le diferelite (Rit frabi. 


“dhe ist 


cin-fabziapizi! st Si) yondedà fb 5001 ai sddan 
Parlavasi iersera in unarcduversasitie:; ordi- 
-nariamentei bien informata /d'alla lettera indliriz- 
zata.dal conte!di Chambord «a un dirà pipréseri- 
tante; nella quale egli dissvade»i sudil annici ‘dillo 
‘accettare, ‘colla condizione! del! giurzirnento:(dil 
mandato legislativo: Si assicura che i legittieniati 


perauza che eglino ben, sanno come all’innato | celato il. tenore, .non..si- presero precauzioni di | netto delle Tuileries'e Ja confederazione elvetica | ‘eletti sono disposti a »darslasprò dna sd 
Pai 7 otite i a È ste/v0 Geitp sE voll sl@up siiub - seco vllob ifpibuteg s ‘andati aio is 


e 


si sallo- #e'’STATT ‘ESTERI 1 pria 


sid | 
sllsò % ianig: ng; las iv iSTAMAiz sbait jo 1000) 
vu e è sparsa; la, Voce abbe- 


reditata ghe,tutti i possessori di inero 
di dA debbono essere ia 8 il 


Sn calA TRANI a 


va dat) gi 
ud bsegguare tanto. 
ai dpi sati lia i 
con tutte o severità,.,jyjy 


fari a questo arene 
ra desto: Siseggesnella Aresse:s) wi cinsvemer 
ve ve veli 0:55 della NuovaroGazzettal pruasna; 


giunto qui ieri, è statò! seQuestrito “ell'antorita. 
<Tridotito beni ttt 2 anontiv tispolidenza 
Metin hblla qual 184 cio ultima imente 
bentdo alle ‘commissioni vie proviuciali, lit 
“Sodi biasi p,uel modo ,più pila 5I 
ie cTealeva militare nella .monerchiafaustrisca per ella 
od'anmercorrente;a assai raggustdevold!sTa'Vutto 
#ta@fentte a 105,000 uomini Ha etti roticr al 
ricadono su ar rep tr Vinci 
Stato l'Ungheria è td Ghlizia! no A 
% to ‘che la leva" debba essere di doi Uomo 
Segue pagati soltanto per il Tirolo, l'i impe-| 
ratore ha concesso un’egeezione, cioè vn uomo | 
operfodbitariti, ostensibilmente per H+ dl »i 


sacrifizi fatti dal Sei Mo “guerra; 
prego: pèrchè-si reije vpi Hal:d0 ‘iplo DI 
ti: pont Neve gli antichi. suo 
i non è, tenuto a congorrere. "la cose 


pvt if'paese:! Questa| 
‘bdftà Me va “inîquer ae Wrartrodoi ugiiiini. 
‘utt ‘ha dl pr pareri 
{cioè il recepite, rescritto. imperiale È 

Ì 


‘intorno agli "Sralbpesaiagicici letagag & attxaT 
ta èH6,137 febbraio viengicansiderato; dai stisolesi 
come il giorneadella stivorto» definitivi» dell’ Atlfta 
rta rico politica fr n 
iù di 00! 


“ticende* Pai i LA 0) 
fig ultimo #06, DIG 8) nf ir 
Mare 'ma si sa che gli uomini Pinin tordi 
attaccati a queste che alla sostanza, 


ae ché. pesi girna $i è arrivato il tei rt a Vienna| ui 


suo (| ai 
nidi DA meio a Pene 


«Strinie,t sharcare,a Rarigno.ed,. a grati adi dà | 
"o Gest di 2 cilento è dop 
‘alla e ma che. in 
quei LR RR ne da gue >rra | 
it sino al gionio®12"hon sel 


IUDNCLCI copre i vapogisiréà Lord] 
rase een Bot Hanbb tdilfer- | 


PINETE e la jay inieo | 
her fe su quella, cos 3a ch ) Yapone | 


Lucia, nrandato sulle deste rossa in cerca della 
"ATO, non ne hd' ‘Wovato LAlcpRA traccia», 
GERMANIA 

Si serie della Baviètà che il re ha ingiunto | 
ft edo di Wi di *Bb#” il impiegare" più 
d'ora iti avanti i gesuiti melle missioni. Pare che | 
a Miridèo vi sia un gràn movibietitò del patito 

alico ,.e i igani ‘attaccano ora di- 
rettamente la persona «del re, pebchè non è più- 
alle'loro tendenze! Particolarmente è odiosa | 
Pros partito la pers ti + Dénnigen, | 
che gode ‘tutta la Diode del re sesinailiano ; ei 
che segnato condè' fau! del prot 
timo” amico della un Mt, li 

La nomina di profebsori no appartenenti 
partitb’Blira cattolico; .il con gno. p0O dela ce del 
nella questione dei gesuiti e delle missioni hanno | 
dato nuova esca d° quelliodio } pre îlreàzibbfibi 

. esaltati bano Acquista! coraggio in seguito alle 
dichiarazioni dej., xi del/Reno superiore. | 

La Gazze sfiogie. ff 4001 ano i 
Polksbote , che sono Ì principali lb rororgfani, con-| 
tengono le più Biniche' Tovettie Gotitte "il Prof. 
Déaniger, lo “chiditeno lina piaota,: piso i 
paragonano la | sun influenza # corte) i? quella di | 
Lola Montez tiel-48473/8 f%° Bresagiscono. uguali 
co lenze. pon 199 pot il 1991 di 

ri a 
con. maggior energia, \@xibsinua che ibiéb& assai! 

ate: n eg ii porn e a] fa! 
ne. NI po metfbro "a LI) fa [., 


03: ee; - soit 
ministro assai conosdiuto | 


uè" opinioni pessitithe (crediaf ha, b.che sii 
trattà del sig.T Abel ),Iche finora ‘dopo, lana: di-! 
nei GI suo fiabcotatde de DEC 
itirato, n ira @e "sue A Tono 
 l'instAbilità . 


Frattanto antic 


fatgra sit RA CASA ci sa gle più ar-| 
Felgata: deso empi, prima delsimgerp.g1848 , si 
stannagiotarolando inteighie mene; è sì _vor-| 
tg una 


Ozione fatta da tre | 
ia Tosh l’abosro | 


Peohi una pt di 85" contro 4, Yi pren-. 


Saia dire! 


| GA; SAAMEFaRRO, nescssarie, senza. però enlane» 


È ino lall. 


- n >" 
FRETC = = ri TARRA e —- gf SID _- EE ARI ha pr= 
C : 3 - rene » sb i n 
d 


Tai un indirizzo | I re Le Abioia all attuale stato | |fmportanza: Li pregherei pe Jerciò a volersi trovar luogo molti contratti d'affraccamento; ssi ita - 
| | delle cose: L'iùd nifebta i una ‘mavcanza eps per la Seduta di ‘domani. rebbero quindi i i diritti” ‘privati e resterebbe 
} di fidhéia dl iii diese, e poca’ ‘soddisfa- Cavour , rain mie di finanze : Potrebbe avere | ancora a vedersi chi avrebbe a' Larga cul 


“zione ‘degli accomodamenti falti per - 


da pg 
gibiie della mioliarchia. Mella votdzione si si ‘determinò! 


Pescatore : (Gite una risposta assa 
piutà' di sco che îls sig. (obo to 
gi può, improt viarie RL pi A 
si differisca | P'interpellanza, ‘ 

Pernali i insiste su ciò che il fatto dis. 
è già cosa giudicata, e da nom Ci - 
ficare dal Ministero. 


Pg ln Considerazione Findirizzo - sFimettendolo! 
e e o rapporto a ad una ove 


rIsù 
lo 
Ri sb siel 


PODG Bee. [a 


vabtxngiì STATI dT ALKANI .. dame e 8 cp i acid 


th SAT vorì per quanto ‘si ‘spetta alla giurisdizione , Chiarle : Dothando "la parola” Sla ine. ca 
o: imees, | osti fomini*” alia ] tenziosa ; ed în caso che sì, pregherei ; il so discussione. Ì ti "M 
vi It pio ima eee Matthica, è a Presentarne i i lavori senza rita-do. alla Camera, | | ‘7! presidente ; cip ‘Parola Re 
"i deprr L affrappcn E ne o vallo Pi gi «onde questa li faccia esaminare da una, i Galesi Chidrle : Il sig, A iuistro Mi cx dr 


siene apposita sla quale, veda se “ot sia il capo! | 
di applicare fo d’ora il progetto in via di espe- 
rimento s com utile del paese e delle finanze, 

L° Glitecessòie del dig: Miatsrtà di Fiadtize pre- 
setta va’ gia una legge” perì God‘ Tassa bi yator't6- 
catità  îl quill valore è pure la base dell attuale 
brogiertb? d'imposta ‘wòbifiate. Quella legge "fu 
essniinatà ‘è migliorata da una Commissione della 
Camera. Domanderdi the insiéme sl’ quoto” ve- 
* hiissé ‘distribuito agli ilfizi ahche re prò- 
getto. Ù 


Gipiù, che io non posse acce 
Il presidente: hi patio” ‘non DA 

della discussione, LO non gli put tod la 

parola. © cgartà 
* Chiarle; Interpelli la Camera. ni st E 

La Camera don accorda. | 


"cativo: delle: cbnidarine' promticiate ini Ronda dai 
Consigli di guerra: fetincesî nel’ tese di febbraîo.. 
e-riten- |: 


ioni d'api, per ‘factor Al perymesi ed. |: 


auvi è pr aggiunia una piccola multa da 15 
‘a 16° féabchi. 


DAT RT toa 


i CAMERA DEI DÉPETATI 


SUI tia 29} 1 


pin sia di tutta id 
uecessi tn Di sue 


in cui si ricovrino ‘le navi mer ni 
dà Utatraziaro del presidesite Pinétta' Ora parlerò;.... REI di I 18481 ì ara si agi CK 
1 0lm0g0g 9g at 'uet' #5 Indro. Michelini : Aspettiamo !" Vengo incarico di far gl studi l'edi ì ale alli 


“La sedbla 4 ‘dperta alle ore una e mezzo. 3 
SRRIST] lege” il. processo verbale della tornata di! 
“ibbato! 1?“ 

Prestano g giuramento i deputati Sulis e pini 

Usi frodede ine di alla votazione per la ;ne- 
dmissari per la , Biblioteca, PRC) dil 
“due lip” commissari s per, la. ,Sorveglionza solla 
Cas ei depositi è pi prestiti,, 

veri presidente è La pui della RE 
dim portata teri ‘da SM sper presentargli Pin 
dilizzò fhi° risfosta” al discorso della Corona e.lei 
felicitàziohi’ | per l'anniversario della’ nascita gi 

S. M. e del Principe di Piemonte. La M, 
is esta occasione si è (degnata riconfermake dla 

tazione "i Sentimenti, di compiacenza ,e. di 
|Eszgnt x pia espressi . nel, | discorso della | 


‘Pescatore : Ho giàdettò che si trattava ai! cose. 
‘di pocà importadza, ‘ sicchè” il sig! Michelini '#- 
Miti pùre: alla sua aspettazione (ilarità)! © | 

Quando il Sign Galvagnio era mibistro” in- 
tertiò di grazia e giustizia presentò utiprogetto 
‘staccato di' rioilinamento' giudiziario. Tl ministro! 
"che venne dopo lo ritirò 5 dicedldo Che pensava’ a| 
tatto un sistema di leggi: Ma'ègli aveva uf alta 
"missione da adénipite”, pon n? la | qui” esso 
‘fasciò* il'iministero! * 

° Otà venne di” Nuovo il signòt Girvagi el 
vorreriv! vedere se penserà ‘seliamente i ‘cotesto! 
sisténia dî tiofdinambento, che è 'impazicatemente! |' 
‘atteso’ dal'paese, Aland pet” ciò chie conterae| 
‘la giustizia commerciale. a , 

| Attualmente sti ‘Comobi pesa Uh veto dispo-! 
i || tismo*gorernativo. Non'si Potrebbe ‘initantò chie! 
si sti ‘prepitandò ta legge cotabuiile:, farlo d88-| 
sare fia‘ d° ata’ toù ua’ Toterpretazione gutevtica| 
della legge ‘esistenta}' per quale gli ‘uri del] 
amministrazione otdifiria” Possino' farsi’ dui 'd6-! 
muni [senza ‘bisogno di previa Watorizzazione.dell'| 
‘| intendente;' salvo: però sempre ‘il voto diquesto'? ? 
0. Nel comune'di 8, Giorgio! il domsiglio ‘d'actidvi-| 
‘nistrazione della. guardia nazionale presedtàva all 
consiglio comunale: un bilancio esagerato , che il! 
consiglio.comanale ; ‘e quindi l'intendente gehe-| 
tale respinsero. I consiglio  d* imministrazione 
modificò allora il‘bilancio ve to presentò ditettà-!|" 
mente:all’ approvazione dell interidente, ‘il’ quale | 
Jo approvò! infatti, senza: prinia sottoporid'al di | 
-siglio! comunale; che ricusò di stanziare'ta sòfmivà. 
Il maggiore della godrdia‘nazionale trasmise #1-! 


in :08po della Prariohie: 3 che il. dar pe pro 


ord Poni: a ug questa, prei 
Paleocapa, sinistro ei, pat 
sponde che il progetto ell’ i ingegh 
sottoposto all'esame ‘del, ‘censiglio.« 
Genova, che la cosa sarebbe. già finita e- 
«Putato Angius non aTesse RARA SÌ 
«progetto, il squale, fug pure ri Li co 
adi tparina; che ilaltea,i deri Atesso riceve 
nieazione, dell’ esame. Istituitosi, sui. 
e che,si tratta s solo di. i ridurre | la Spesa i 
miti che si possano, si Pportare,.... 
Angius rogna 
Arute, ‘ iopiautGenb. allo srt 
il ‘ordine del gira reca ela sspavivsrg sane “i 
; Discussione del progetto di Mov) È 
se Pensioni, da, apcordarsi, agl’ impiegati 
«Aper 4 Ja, discussione, generale... ;(s.1,y js 
Piz Jeggè..n Jungo,. sliscorso. per. va 
strare ché il «Progetto, del governo. in massima. è 
giusto e commende vole, ma. è meno conforme a 
giustizi, ln due porti. Prima,i in guanto all’ 
Ja gui prendono data i servizi, per, Deffetto 
pensione, in secondo Juogo in. «quento.agli,. anni 
necessari Pe si faccia luogo. al diritto, del 
pensione. P 


ta gh pi uo aumento si 
Latcngpi 9] Sha Ate de rendere u TO 


Ù 
SvRo! si. ue, 


ministro, delle, spiegazioni 


i 


? Dontandé a” IA de 
SI Perrzceta : Tritélido! Irivdigere al sig. Ministro 
Mel? intero iaterpeltaiza ‘sagli ultindi * casi della | 
“Strdéyta"è specialmente ‘Rena citta”*6 proVivcia 
Sasstitî ‘8 prògherei' la' Chirerà.a a. voler fis fissare 
per ciò un giorno della j prossitdà sellimana., 

Il presidenttà: Si potteble! fissare dopo la di- | 
scussiohte delitti lege, ché” è portata all Ordine | 
Met giortio; | 

Valerio L.: Crederei di ampliare la proppsta 
del depi! Fetrabciy e” invitare il Ministero a 
‘prestotare dba relazione suî fatti di Sassari è sui 
ctidlivi pei qadti * quella pÎoVincia” Ri dichiarò i ib | 

ist4( lo déssediò. hi A discubsighie Potrà essere così | 
più ‘seria più Prete. più pgscienziosa è profitte- 
ta Goto gd'ui tina | sodi Îifacente, iso» 


sidlererole, e 
Tzi ‘lava all’ interidente uma ‘telazione in'éui sì prote»! ii pri distinta e rar eniatid 
O Might: ORE de men È, ob- !| estavari contrast consiglio; 6» dietriara va‘ ‘hie||° “Suppa commi 3 Gaia 
bi ato'à Vaggualliare fa So "Camera st ‘sti motivi | che | P,uno:del'eonsiglieri averaasato versa di niftas-| sfiorare | 4 l'onorevole. ps Puroniiiata I, 
fidasserd) lo aand'da dio; € ché arrebbe ‘fo | ‘mini poco: urbani. E-f tendente incient si le ridenenze epr: SIT ic sl 
vuto farlo prima d'or | meno: prinra ‘essonsere infrazioni sull verità NRE, so ino si agnsa i al 
sd Periti; thidistt'o' "ant tini “Sui (It di | il: sip ri pier nze 3, che. SARA; scritte, pel; i progetto 


del fatto ;'accettavà la protesta! Corte prova ; hai 
‘emanava; om Geereto di Genntitar contro”: quo 
seine TI ido ie ilog 

| Questi ulisono veri attentati alla menta "ae; |{' 
cOmMunipsise villi PIO 

Devo bifiire un n fano ‘È iitigo la ‘#trada | 
di- Calusò ad Evrea sî:costuîte’ùm muro di Jbste- 
gnaycol consenso dell’auitorità Governativa; quando 
if in/piedi si:pretese che'mottsi fosserb' dîservate le. 
‘cautele, e una: sentenza’del cotisiglio d'intedeaza 
né oedinò ia! !demoliziode, ‘e Wètitie® mlindata' Uda. 
cumpagiia ! pet distruggerlo)  H'tomddé fatera 
‘lue:opposizibni3 di nn intimazione della deniteniza |. 
© di nessun. contraddittorio ;° ‘ind non bstutite ||" 
queste si pròcetdeite: Na detolizione; GiotundbSi | 
così le guarentigie piudiziarie ‘ele Tégali,* perchiè | 
la:sentenza deve essere ‘intimità e perchè V'9j}- 
salerio L.:: lo non intesi. d’una;relazione; par- | posizione del vero proprietario devwesser Itisblia 
Sagl e sai n G.il migistro, è in.istato. di || dal tribusiale:mon*dall’datorità ammivistratità. 
gra. veli za. è, Verità»; L'ho. sdoman- Finalmentè debbo potte sotto gli odehi "del 
di at di ne] l'interesse. stesso. della discus- || miniitro dell’intertiò certi residui di diritti fei-| 

sr 


stampato al 2 12 0j0 , saranno per. via | 
-fapento che mi risryo di proporre, iute; 
LA. ARTIPRIA, delle, rilenenze, jè Sicuramente 
dettato e eda un Rriocipio,di gibatizia ,, che, e 
che J impiegato che, pa dei A godere di una 
sione pAk 9 fal ‘qualità fond gu 
completamente corripoali poni 
yerrà a ricevere, sia pr cp up zero 
allegerimento, alle finan in segando 
lori emula i Ludni 
finanze, Je quali esigono. che ogni,. ni, ordine, djcit- 
tadini faccia il maggior; e fade 
Ma verrò alla parte più essenziale del,suo, di- 
scorso che risguarda, la. data del. SErvizion. o. 
Io credo che il progetto del governo; 
reda abbastanza, in guanto alla ;data «da;cpi si 
deve far decorrere il tempo, per, la, pensione, 
perchè prima-di 20, anni è diflicile che un impie- 
Gato possa, prestare, dei.,secvizi, pili ;;)ed è. già 
un favore grandissimo quello, di ‘essere am- 
messo a quell'età io qualunque ulflizio, pra so: 


passi È gia 100 ibis din processo giudiziario | 
fed abi'iuchieaa fatti in ‘Prima ch c Me questi 
siano condott? # tidé "éd s Accert "i le ‘cose, qua | 
refifzione cpiverebbe pericolo: essere inesatta. i 
Noi credete! Guididi” lira Ch'ess $ 
C) prevedere!" 
* Dalteotide Ho ‘GopFacati er ‘ben “due volle ì 
1 | depditti' è è ‘aenatori detto Sardexog | sesponi, "ad 
essi ‘f'fatti che eran t6 a ini Spgrizione, i proyvè-. 
dimbebiti' che Sî atm ‘presi, e l'in jerta ammini- 
strativa Eh Si rà Grdlindla 3 pregandoli però a | 
nda” portate ia da una questione, la cui 
discassione;-essendo*inopportua; poteva essere 
dannosa) !Qusdto a: metsdho però pronto a dare 
per giustificare gli attidekiMinistero. 


on lati non della, Sardegna siano dali-da:cui almerid deve essete liberato il paese, crescerlo ancora, tenendo” conto di gervizi, i. 
00. CIA Dorata i dare. HRgialaio gm soggizione se gli si. vogliono imporre neove'gravetzezio denti! |'non possono, poi, essere di Lal vantaggio, 
“di'causa. ftudi 


{| luoghi furong ‘soppresse ile ‘bannalità*, "ma ’ colla 
condizione che’ si pagasse? un nni e Aeesto| 
canone è talora gravissimo. 

Pernati dice esser pronto a rispondete dal 
d’ora sopra alcusi& cosag ché ile! legge inilica quali 
siano gli-attis di‘amministrazione comunale pei 
quali è necessària l’approvazione @lèli intendente, | 
e. prorwede: anche ali’ abuso di'questo | ‘aitoriz-| 
zando,.il scarso; al garerno; che ‘dallonde' i 
comuni par quasi; che usino a'tiralinenore' della! 
libertà, che. è.loro«lasdiata ,. giacchè ‘sido Sn. | 
domandare l’approvazione anche: pet queglitatti,| 
pei quali, pon la. sarebbe: abvessuria che; Quiltito | 
-alla/ vertenza della conurie di-Si Giorgio; è ola ||‘ 
cu «ini giudicato, già *definità dal: ‘consiglio, 


tor agasvilitosa seostvor ella! : 

ig: To chieggo,.che gl alti conupicati, dal 
ministro gi sp della Sardegna,.siano, deposti | 
«nella segreleria, perchè ognuno, Lig dei 


izione. 190 03 NIYOLITS 


« Pernati » scRipeto.. che, decò quelle spiegazioni 


Stato. ROTA) ie a 38 
L on revale Preopinante trovò. p' vizi 
ra progelto in” quella | parte pere i 

l'età necessaria per square il di Hp 
sione. 16 gli faccio, osseryare ch nei Li 
petto è è conforme (8 guanto fa "fa ne 
poi fivora. 29 Tuoi 
"Easo provvede abbasianza. all’ ph ipo, 
impiegati , perchè, dopo. 10, pnpi “di. seryiaio fa 
Juogo, alla È gra quando l' impiegato 90n sia 
più i in rod ì servire, se è ani Siae 
caste co invi a TeON Ea 
io ‘credo ‘che si NRE AV sonni cun. Jinone palo 
| net concessa a | goyerno ; d' ’esigere il |, servizio 
d’;iotendènzà;;.in:cuî: ‘perciò zion può immischiarsi | egli i egli impiegati per; sì "luogo, tempo,imper, 
-ilBinietezd; che infine, cirearai crinonì feudali, pa. noto coma tutti î ministri sono’ d’ odio 
2 indbiitrepebbero« « gra vissinii ‘inconvenienti “ed | Il propensi a favorire gl’ impiegati che da loro 
volervi provyedere per legge, giacchè hanno avuto pendono; per conseguenza è DOSE da temere 


P ary Lera falozaonai ra TIA ungi i ta9y 
ulig Attenderò,] Spiegazioni del signor mi- 
tro ed a;seconda di, esse od insisterò.o rece 
Ricluentett diasmse ino uvidit mi done 
\vrei, alcune domande da rivolgere 
i grazia e giustizia s.iell’iuterno e 
delle finanze, sopra affari correnti se non di alta 


‘che qualche volta si conceda troppo facilmente, 


invece di resistere a quell’impiegato che doman-' 


derà la pensione, e farà valere motisi di salute, di 
non tutta quella importanza che sarebbe necessa- 
ria, not potendo altrimenli promuovere i giovani 
che col provvedere a riposo gli anziani e ciò senza! 

‘violate la legge, imperocchè la legge ‘stessa ‘ri- 

serva al governo la facoltà di mettere a riposo 

d’ ufficio anche quell’impiegato il quale non vi 

avesse ancora diritto. 

Con queste osservazioni mi pare aver risposto 
al dep. Despine. 

MHenabrea dice, in primo luogo, che non è 
esatta la definizione data dall'art. 1 del progetto 
attuale perchè non s’intende bene se fra gl'im- 
piegati civili debbano essere compresi anche 
quelli che fannò dei lavori a' tempi determinati, 
ed entrano 'a far parte del quadro generale di 
amministrazione. È 
* Secondariameote, che a base delle pensioni, si 
deve prendere, nori.lo stipendio, ma la carica, 
sempre però avato riguardo alla diversità dei 

i in cui si esercita. 

'“Tuterzo luogo, che l'art. (3, il quale toglie 

ogni diritto al conseguimento delle pensioni agli 

impiegati colpiti di condanna 0 pena criminale, 

@ di destituzione, lascia' troppo arbitrio al go- 
*Weroo. 

' “Istituiste quindi un confronto delle pensioni 
‘assegnate ‘colla legge del 1835, e quelle che ver- 

rutiuo determinate dalla ‘presente, e conchiude 
‘che ia questa vennero in proporzione molto più 
Fadieti man impiegati Lager digli inferiori, 
mentre in Quella succedeva l'opposto. 

. Farini, ministro di pubblica istruzione, si ri- 
‘serva di proporre un temperamento relativo alle 
sioni da assegnarsi i professori dell'Univer- 
i, nella discussione degli articoli. 

‘‘’Sappa sostiene contro il dep. Menabrea che 
‘l'articolo 1° della legge definisce con esattezza 
‘gl’impiegati che possono godere le pensioni, che 
fa Commissione, nel determinare le pensioni, prese 
‘per base gli stipendi , perchè trattandosi d'im- 
pieghi civili ‘la misura è più giusta che la pre- 
sente legge , essendo destinata a regolare gli ef- 
fetti delle pensioni , non deve riguardare la na- 
tura delle destituzioni ; da ultimo dice inesatta 
l'osservazione del dep. Menabrea relativamente 
al confronto del biglietto del 1835 con la presente 
‘legge , e che quesfa sia sfavorevole agli impie- 
“gati subalterni mentre si è computato il quaran- 
‘Tesimo e il sessantesimo di meno, in guisa che i 
‘subalterni sono anzi a preferenza favoriti. 

Cavallini, relatore : Giacché î deputati che 
finora presero la parola convennero nella massima 
geverale delle pensioni, sarei d’avviso che si 
chiudesse la discussione generale, e si passasse a 
quella degli articoli. 

* Michelini : To convengo pienamente coll’ ono- 
‘tétole relatore in quanto che le osservazioni fatte 
‘si riferiscono pinttosto agli articoli che alla que- 
stione di mussima. Convengo pure coll’ onorevole 
Meoabrea di tener per base delle pensioni la ca- 
tica discotdo però nella ‘conseguenza che vuol 
dedurre , giacchè io vorrei che , senza differenza 


Adi Taoghi, i medesimi impieghi avessero un eguale 


Tosti combatte in massima il sistema delle pen- 
‘sioni’, come dannoso non pure all’ economia e agli 
ibteressi dello Stato; in quanto che obbliga il Mi- 
nistero a vincolarsi ‘agli impiegati, e a pagarli 
spesse volte quantunque inetti., ma eziandio agli 
‘itessì impiegati perché , ivenido essi assicurato il 
‘lòtò @vvenite diménticano facilmente l esercizio 
“diva delle ‘più grandi virtù civili , là previ- 


‘Propone quitidi che iavece di accorilare pen- 
sioni si accresca lo stipendio ‘degli impiegati e si 
‘rotidova fra dî essi l'istituzione di una cassa di 
risparmio , come si ‘usa fare da ultre classi di cit- 

* Cavour L’ onorevole Josti ba creduto di 

‘tombattere il’sisterma delle pensioni come ton- 

‘trario all'economia è agli interessi dello Stato, 
@ùzî agli impiegati medesimi. Mi permetta di 

“diele ch” egli s” inganna. 

‘Infatti assai più grave' delle peusioni torne- 
rebbe allo Stato il mantenimento di una cassa 
di risparmio, là quale richiederebbe un’ammini- 
strazione a sè ; inoltre, ammesso il sistema. del 
dep. Josti, che ne avterrebbe ? Che il Ministero 

‘non sarebbe più obbligato a ritenere gl’impiegati, 
e questi potrebberò vénir mutati ad ogni muta- 
zione diMinistero e, diciamolo pure, u capriccio 
de’ministti. Non posso quindi menar buone le 
ragioni esposte dal dep. Josti contro il sistema 
delle pensioni. ; 

"' Menabrea insiste sul quadro comparativo 

‘fra il biglietto del 1835 e ìl progetto attuale per 
tomiporre il suo asserto , che la condizione cioè 
degl'impiegati subalterni fu d’assai peggiorata. 

“ Walerio : Domando che il quadro comparativo 
fattò dal deputato Menabrea sia stumpato e sot- 
stoposto all'esame della Camera perchè potrà 
tornare di grande utilità nella discassione degli 
articoli. Mita) 


Menabrea : Non faccio nessuna*lifficoltàa che 


‘sia stampato nel rendiconto unitamente al mio 


discorso di quest'oggi. 

Voci diverse: A domani! A domaoi! 

1l presidente: Prima di sciogliere l'adunanza 
farò noto alla Camera che lo scrutinio segreto 
diede ‘il seguente risultato : 

Per la sorveglianza della Cassa dei prestiti e 
dei depositi sono eletti i deputati Brignone e 
Malan : e a membri della commissione della Bi- 
blioteca della Camera i deputati Mellana . Berti 
e Pellieri. i 

La seduta è levata a ore 5 15. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della disciissione del progetto di legge 
sulle pensioni ila accordarsi agli impiegati civili. 

Il signor Commendatore Pinelli ci manda in 
questo punto una lettera che. noi ci affrettiamo 


.d'inserire. Il signor Pinelli parla in essa d’ingiu- 


rie, che noi non sappiamo dove egli abbia tro- 
vate nel nostro articolo. Ci siamo ingannati nel 
giudicare del suo voto sulla legge delle fortifica- 
zioni di Casale, ed abbiamo. piacere che la cosa 
sia come egli dice. 

Ecco la lettera; 

Signor Direttore , 

Dell’ articolo, che si legge nel suo foglio di 
ieri (lunedì) sulla Camera dei Deputati, tralascio 
la parte delle ingiurie, perchè a queste, come 
ella. sa, non son uso rispondere :: bensì :non, posso 
astenermi dal rettificare quella parte in cui ella 
mi attribuisce ed un voto che non ho dato, ed 
un. capitanato che non assunsi, e che non,è.mia 
iatenzione di assumere. 

Invece di arer rotato contro alla legge che 
venne in deliberazione nella seduta del;:13, ho 
votato in favore di essa: votai. palesemente ed 
oralmente agli uffizi quando vi fu discussa, yotai 
nello scrutinio segreto in quella seduta. Le ra- 
gioni del mio voto furono che si.trattava dispesa 
fatta la quale sarebbe stata gettata ove non si 
fosse compiuta, e la piena fiducia personale che 
ho nel ministro Lamarmora. Votai precisamente 
nel senso della Commissione , cioè per l’ appro- 
vazione della spesa limitata, perchè a fronte del 
deficit dell’ erario non potrei ammettere che le 
spese strettamente necessarie, 

Quanto.alla parte di. capitano di. un: partito 
avverse al Ministero ch'ella mi attribuisce, si i- 
gaona pure a. partito. La posizione che tengo 
nel Parlamento, non fu scelta, da me, bensì.mi fu 
fatta dalla necessità, Eletto alla presidenza dal- 
l’antica, maggioranza conservatrice della;Camera, 
e forse da alcuni personali amici che tengo nelle 
varic ‘altre frazioni della medesima, io debbo tutta 
la mia riconoscenza a quella maggioranza che mi ha 
eletto: ma questa/si compone e di quelli che furono 
dal Ministero'eletti al nuovo connubio (uso di que- 
sto modo di dire poichè è diventato proverbiale) e 
di quelli che. furono da lui ripudiati; io «che 
debbo riconoscenza agl’uni ed agl’ altri non ho 
potuto seguire nè l'una, nè l’altra delle! parti, e 
rimasi in mezzo; forse. solo , o.cen quegli altri 
che, non volendo avversare il nuovo partito mi- 
nisteriale, nè fare uno sgarbo ad antichi amici 
dai quali si può dissentire sovra.alcun punto, ma 
coi quali si ebbe e si ha comune.il principio con- 
servatore ,, vogliono, rimanersi indipendenti. Ei 
mi pare che io sia un capitano senza’ soldati 
o come si direbbe .in riforma. 

Mi creda signor mio, che invece di disunire io 
ho cercato. l’accordo;.e:ne' fanno..fede i' discorsi 
che ho tenuti alla, Camera quando sorse la favilla 
dell’ incendio : non avversai il connubio ,, ma non 
avrei voluto il divorzio. .A..taluno che me ne in- 
terrogaya risposi con..uo., ricordo biblico: dissi 
che per assicurare la discendenza di. Abramo;'il 
Signore gli areva permesso di accogliere nel suo 
talamo Agar, ma non di ripudiare, Sara. Invece 
si volle il divorzio : ebbene sia: per.chi.Jo-uole, 
ma non per me .che non ricuso le.nuove amicizie, 
ma non ripudio le antiche. 

Migrincresce usare della. via. dei giornali per 
spiegare la mia condotta parlamentare; mai îlsuo 
articolo mi vi ha forzato, essendochè il: Presi- 
dente, non pigliando ordinariamente: parte: alla 
discussione, manca di occasioai: nel Parlamento di 
far conoscere intiera la sua opinione. 

Le sarò tenuto se ella userà la cortesia: di dar 
luogo a questa mia lettera nel.suo giornale e me 
le dico 

Torino, addi 16 marzo 1852. 
Dev.mo servitore ' 
Pinetti. 

Ieri (14), come annunziavamo , il distinto al- 
lievo del dottore Auzoux, il prof Lemercier , 
teneva una seduta di. fisiologia comparata nel 
teatro di chimica. Vi assisieva uso scelto è ‘nu- 
meroso uditorio , fra cui notavansi parecchi cal- 
tori delle scienze naturali; alcuni membri del 
Parlamento e molti studenti di medicina, L' e- 
gregio professore facevasi con una vivace espo- 
sizione a rappresentare le meraviglie dei modelli 
formati dal suo maestro.. I modelli , di cui servi- 
vasi erano quattro: uno amano.' uno della ‘lu- 
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maca , unn del baco da seta ‘ed uno della san- 


guisuga. L” uditorio ebbe, nel corso delle due ore 
in cui durò questa interessante seduta, a manife- 
stare a. più riprese come apprezzasse i talenti del 
Lemercier ed i preziosi modelli che esponeva. 

Sappiamo che un’altra seduta sarà tenuta nello 
stesso locale dallo stesso prof. Lemercier nel pros- 
simo venerdì (19). 

-- Mercoledì (15) il comitato centrale della so- 
cietà d’ istruzione e di educazione terrà una pub- 
blica adunanza straordinaria affine d’ imprendere 
il più sollecitamente che gli é|possibile l’esame dei 
progetti di legge presentati al.Parlamento: dal 
ministro della pubblica istruzione. -- In tale adu- 
nanza il professore Stefano Gatti farà una tela 
zione sul progetto tendente ad.instituire una.cassa 
per sussidii e pensioni ai maestri comunali. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Genova, 15 marzo. Questa mattina alè. ore 
$ 112 moriva tra le braccia d’ affettuosi parenti 
ed amici il valente ingegnere Giovanni Arriva- 
bene, emigrato Mantovano. (Corr. Merc.) 

Parigi, 13 marzo. Leggesi nella Presse : 

» Furono scambiate alcune note assai vive fra 
il governo belga e quel francese a proposito di 
una mascherata che si mostrò nelle vie di Gand 
nell’ultima settimana del carnevale. Le maschere 
avevano vestito dei costumi e degli emblemi che 
alludevano a fatti politici. 

» Venne domandata soddisfazione, Il governo 
belga, compiutamente estraneo a queste bizzarie 
carnevalesche, avrebbe risposto offrendo di de- 
stituire quel commissario di polizia di Gand, nel 
cui circondario ebbero luogo queste manifesta 
zioni oltraggiose. Ma si assicura che il ministero 
francese non si contenterebbe di questa destita- 
zione e pretenderebbe una. soddisfazione più 
seria. » 

È più sotto : 

» Si scrive da Vienna il 7 marzo, che l'amba- 
sciatore di Francia ébbe în quel giorno una langa 
conferenza col principe «di Schwartzenberg. Il 
Il sig. Delacour avrebbe, in questa conferenza, 
date le assicurazioni più pacifiche , specialmente 
in ciò che risguarda le relazioni tra la Francia e 
l’Inghilterra (?). Tratterebbesi fin anco di una 
riduzione delle rispettive forze militari. della 
Francia e dell'Austria. » 

Il 5 0[o chiuse a 103 60, ribasso 5 cent. 

Il 3 00 chiuse a 68 60, ribasso 15 cent. — 

115 ojo piemontese (C. R.)fa 93 00, rialzo 
15 cent. 

Il nuovo prestito si mantenne a 90 1[2, i 

Londra, 12 marzo. Nella sera di questo 
giorno tennero seduta le due Camere del par- 
lamento. Nella Camera dei Comuni il sig. Wal- 
pole annunciò che il sig. D'Israeli, cancelliere 
dello scacchiere, avrel-be esposto lunedì prossimo 
i suoi progetti finanziari. Lord John Russell an- 
nunciò che nel corso della sessione avrebbe pre- 
sentato ua progetto di riforma elettorale , ab- 
bandonando per ora quello ché aveva presentato 
come ministro. 

Nella Camera dei Lordi lord Lyndhurst: ha 
creduto di dover protestare contro l’agitazione 
che manifestavasi nel pubblico per costringere il 
ministero a sciogliere il parlamento. 

L’arrivo a Dublino del nuovo vicere d'Irlanda 
diede occasione ad un tumulto popolare, cagio- 
nato da una bandiera color d’arancio, spiegata 
dagli studenti dell’ università. Il prooto ioter- 
vento della polizia. ristabilì la tranquillità , .e 
quattro studenti dei più turbolenti furono ar- 
restati e multati. Nella notte però si rinnova- 
rono i disordini e la quiete fu ristabilita. sol- 
taoto verso un'ora del mattino dopo molti arresti. 


—_———————+-——_+.r_——- 

} G. Romsarpo Gerente, 
———————————————_—___r__—=eu-_s- :' 

NECROLOGIA 

Ii decano dei notai della provincia di Mondovi, 
l’ouorato ; impareggiabile funzionario pubblico , 
quegli cioè, che con tanto zelo, rettitudine è na- 
tarale saviezza ebbe si lungamente a coprire în 
patria gli uffizii di notaio, di catastraro, dî vice- 
giudice, e quindi di segretario mardamentale per 
cui venivagli dalla sovrana manificenza compar- 
tita un’annia pensione; quégli che ‘sì luminose 


‘prove diè dell’alto suo ‘piaterno affetto verso la 


propria'prole per aver dato la vita'a' ‘suo figlio 
primogenito per ben due volte. 


Colui in fine, che per ingenuità di carattere a | 


niuno era secondo , e che pelle sue esimie qualità 
seppe-meritarsi cotanto l'affetto e la stima del 
pubblico , voglio dire il sig. notaio Stefano Fa- 
siani di Garessio, oppresso dal peso degli anni, 
anzichè da morbo, nell’ età pressochè nonage- 
sima, nel giorno 7 corrente marzo mancava ai vi- 
venti, lasciando inconsolabili due suoi ffigli,.il pri- 


‘mò giudice assessore di prima cognizione in ri- 


tiro; ed il secondo capitano ‘nelle Regie armate 
pur anco in ritiro, cui venendo tramandato un 


nome: per virtù sì chiaro e distinto, dessi, i pa-. 


reoti, gli emici, e quanti il comobbero s nel loro 


animo saprangli dar. vita o ‘peritura. oltre la 
tomba. aa cino, x 


Così chi visse giusto, morì nel compiaoto della 
patria, e nel bacio!del Signore. K 
î Not: Virtoxio Manrò. 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE. 
Stabilita alla Sede Centrale di 
la sera del 10 marzo 1852” 
Commissanio GovaRNATIVO Art. 8 della legge 


PRESSO LA BANCA. * ‘9 lagtio 1840. 
Atti portar cat . 
Numerario in cassa è Gérova. >. L;‘ 9.408,497 77 
Id. id. a Torino... kb. 


6,113,994 99 
Numerario in via per Torino .. e Raf ino 
Portafoglio e anticipa. in Genova». .14,414,070 173 


id... in Torino « 17 50 
Fondi pubblici della banca .. . + E ti 


i 362,117 50 
R. Finanze c. mutoo i iblerie africana 
Indennità dovata agli azionisti della sog 
banca di Genova \.". +  9333Ì3 4 
Tratte dallasedè diTorino del9 corri» è‘ ‘40,008 89 
Spese diversa... ...;.....v i 279,070 24 
Fondi pubblici cogli interessi. ..;.e,;....;; 
Corrispond, della banca (sbil.de'conti): ;. 826,289 08 
Debitori diversi. .. . . . «.*.° 91,296 .00 
7 L. 50,317,808 95 
Passivo : rr 
n! pens sro (a eran, he 8,900,000: 00 


Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie, . | « 33,114,700 00 
Per mutuo alle Regie Finanze . » 


Fondo di riserva 0. 0. » — 355,999 98 
Rise del portaf. è antie. in Cenova »'—38,994 82 
Id: "id. ‘imTorino » ©’ m,st1 46 
Benefizi del sem. in:corso in Gen. « (‘110,519 61 
Id, .. id. in Torino «+... 147,088 150 

Conti corr. disponibile in Genova 1,026,104 OL 


tà. id. in Torino , « 1,179,678 01 
Non disponibili e diversi . , . « ‘33,300 55 
R. Erario conto corrente . |. »'6,05$,298 46 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge: 


nova su quella di Torino | . +‘ 11,9Î5 83 
Della sede di Torino su quella di Gea. i 
del 9 corrente be spterià VARO 429,510 39 
Dividendi arretrati . .. ... . » 29,798 50 
Azionisti banca di Genova indenn. » 1250. 00 
Rimb. della sede di Torino, 9 corr. » 9,147 08 
Cteditoti diversi... 0... Ù 
SEPRIO, 
L. 50,317,802 96 


BORSA DI COMMERCIO 
BotLeTTINO OrFiciaLE dei cotti accertati dagii 
agenti di cambio e sensali il 15 marzo 1852. 
FONDI PUBBLICI - Gopitaxto 

Per contanti i Li Sitruagaee dopo la.derse. 


Pel fino 11.* giorno 7 laborsa 
del mess eno CE pod bg 
; put giornopree. la borsa. 
del mese pross. . { pa po sia 
1819 5 0/0 f ottobre | az PIPRIITÀ. UO d 
183Î 0» \'‘gorinato kh Psi ul 
ni geiint ie 
1848» 1 marzo fre 11.90.60 
1 ui id i aL: x 
1849. « Igennaio ,, gle 1 Rs 00.99». 
"Mid PRE 119125 pol 20 
1851. = t die, . 13003151) ut 
x RTRT A se, 
LA ‘RIS ia e 
1834 ObbI, -t gennalo gii MADRI 
Mk, eo 
1849 <' 1 ottobre O dhe 
si #4B 3 01 
È Mi. ne "si 
1850 » itebb. L' se Ù 
bb. Ka ‘ Liri 
1844 5 p. 0/0 Sard. 1 tagli: Gu iti diet 
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FONDI, PRIVATI "> 

Azioni Banca naz. 1 , per cont. | 
— .. Banca di LP Mio | 
ig gigi oltre l'int. dec. . | ©. 

vl igennaio | vpi 
Città.di Gonova. 4 bad sita 
Società del Gaz. Antica 1 gennaio: 

_ Nuova per.cont. 640. 
Incendi a prem. fisso 31 die. 
Via ferr. diSaviliano 1 genn. per cont. 


Molini di 11, giag.... |; tadlo I 
CAMBI ‘per brevi scad.» per tre mesi 
Augusta a60gior] 353 “pe possa 
Francoforte s. M 016 
Lione . .. | 99 80 199 85 
Londra . . |95 35 0] 36.90 
Pacigi ì s 


CORSO DELLE VALUTE | 
Doppia:da L. 90. L. 9009 9005 


Doppia di Savoia. » 98 60 29.69 
‘Doppia di Genova ...;» pt Pn 

Sovrane nuove. .. » 35 

Soyrane vecchie "34 U 90, 


1%? Selpito dell'eroto iste 3 800100." 
(4 biglietti si cambiano el pari alla Banca}. 
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